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VERBALE DI DELIBERAZIONE  

DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 

N. 37 
 

OGGETTO:  

APPROVAZIONE TARIFFE TARI 2021, SCADENZE E AGEVOLAZIONI 

STRAORDINARIE COVID-19.           

 

L’anno duemilaventuno, addì venticinque, del mese di giugno, alle ore 20:30 nella sala delle 

adunanze e in videoconferenza. 

Previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente Legge vennero oggi convocati i Consiglieri 

Comunali in seduta PUBBLICA STRAORDINARIA di SECONDA CONVOCAZIONE. 

 

All’appello risultano: 

 

Cognome e Nome Carica Presenti Assenti 

GUELFO Martina PRESIDENTE X       

MIGLIASSO Davide SINDACO X       

TORCHIO Flavio CONSIGLIERE X       

BOLLE Elisa CONSIGLIERE X       

BALSAMO Laura CONSIGLIERE X       

OMEDE' Valter CONSIGLIERE X       

FRANCO Mario CONSIGLIERE X       

MACCAGNO Ilaria CONSIGLIERE X       

PACE Osvaldo CONSIGLIERE X       

BENOTTI Silvia CONSIGLIERE       X 

MARCHIARO Massimo CONSIGLIERE X       

QUAGLIA Luca CONSIGLIERE       X 

MARINETTI Guido CONSIGLIERE X       

 Totale 11 2 

 
 

Assiste alla seduta il Segretario Generale Dott.ssa VUILLERMOZ Susanna. 

 

La Presidente GUELFO Martina, riconosciuta legale l’adunanza dichiara aperta la seduta per la trattazione 

dell’oggetto sopra indiciato, posto al n. 6 dell’ordine del giorno. 

 



 

 

 

Come disciplinato con la deliberazione di GC N. 64, adottata in data 19/03/2020, recante: “Linee guida per 

lo svolgimento in modalità telematica delle sedute collegiali”, la presente  seduta si svolge in presenza e 

videoconferenza. 

 

Sono presenti fisicamente: la Presidente del Consiglio Comunale Martina Guelfo, il Sindaco Davide 

Migliasso, la Vicesindaca Elisa Bolle, gli assessori Flavio Torchio, Laura Balsamo, i consiglieri Mario 

Franco, Ilaria Maccagno, Osvaldo Pace, Guido Marinetti e Massimo Marchiaro.  

 

Sono presenti in remoto: l’assessore Valter Omedè.  

 

Il Segretario Generale assiste all’adunanza in presenza. 

 

 

LA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 

 

Dà la parola assessore Balsamo la quale riferisce quanto segue: 
 

 

PREMESSO CHE: 

- l’art. 1, comma 639, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 ha istituito, dal 1° gennaio 2014, 

la tassa sui rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento 

dei rifiuti, quale componente dell’Imposta Unica Comunale (IUC); 

- l’art. 1, comma 738, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 ha abolito, con decorrenza dal 

2020, l’Imposta Unica Comunale, ad eccezione della Tassa sui Rifiuti (TARI); 

- l’art. 1, comma 527, della Legge 27 dicembre 2017, n. 205, ha attribuito all’Autorità di 

Regolazione per Energia, Reti e Ambiente (ARERA), tra l’altro, le funzioni di regolazione 

in materia di predisposizione ed aggiornamento del metodo tariffario per la determinazione 

dei corrispettivi del servizio integrato dei rifiuti e dei singoli servizi che costituiscono 

attività di gestione, a copertura dei costi di esercizio e di investimento, compresa la 

remunerazione dei capitali, sulla base della valutazione dei costi efficienti e del principio 

«chi inquina paga»; 

- la deliberazione dell’ARERA n. 443 del 31/10/2019 ha definito i criteri di riconoscimento 

dei costi efficienti di esercizio e di investimento del servizio integrato dei rifiuti, per il 

periodo 2018-2021; 

- l’art. 8 del D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158 disciplina il piano finanziario del servizio di 

gestione dei rifiuti; 

- il comma 702 dell’art. 1 della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 fa salva la potestà 

regolamentare degli Enti Locali in materia di entrate prevista dall’art. 52 del D.Lgs. 15 

dicembre 1997, n. 446; 

 

CONSIDERATO che:  

- il tributo TARI è istituito per la copertura integrale degli interventi relativi al servizio di 

gestione dei rifiuti urbani e assimilati, comprensivi di tutti i costi relativi ad investimenti per 

opere e relativi ammortamenti, nonché di tutti i costi d’esercizio del servizio di gestione dei 

rifiuti, inclusi i costi dello smaltimento dei rifiuti nelle discariche ed i costi per il servizio di 

spazzamento e lavaggio delle strade pubbliche;  



- i costi relativi al servizio di gestione dei rifiuti urbani e assimilati vengono individuati 

facendo riferimento ai criteri definiti dal D.P.R. 27/04/1999, n.158 e definiti ogni anno sulla 

base del Piano finanziario degli interventi che ne determina i costi operativi di gestione 

(CG) e i costi comuni (CC)  nonché i costi d’uso del capitale (CK);  

- la predetta metodologia di quantificazione dei costi e di determinazione delle tariffe si 

articola ulteriormente nelle fasi fondamentali di classificazione ed individuazione del 

complesso unitario dei costi diretti ed indiretti inerenti alla gestione del servizio, nonché di 

suddivisione dei costi tra fissi e variabili;  

- l’art. 1, comma 654 della L. n. 147/2013 prevede l’obbligo di assicurare la copertura 

integrale dei costi di investimento e di esercizio risultante dal piano finanziario, con 

conseguente impossibilità per il Comune di coprire una percentuale del costo con altre 

entrate;  

 

EVIDENZIATO che, sulla base della tariffa di riferimento viene determinata la tariffa per 

tipologia di utenza (domestica e non domestica), suddivisa tra parte fissa e parte variabile, ai sensi 

di legge; 

 

DATO ATTO che la riscossione della tariffa comporta l’applicazione del tributo provinciale per 

l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione ed igiene ambientale, previsto dall’art. 19 del D.Lgs 

504/1992, confermato, per l’anno 2021, dalla Provincia di Asti nella misura del 5%; 

 

CONSIDERATO altresì che l’Autorità di Regolazione per l’Energia Reti e Ambienti (ARERA) ha 

approvato la deliberazione nr. 443/2019 del 31 ottobre 2019, con la quale ha definito i criteri di 

riconoscimento dei costi efficienti di esercizio e di investimento per il periodo 2018-2021, 

adottando il nuovo Metodo Tariffario per il servizio integrato di gestione dei Rifiuti (MTR), da 

applicarsi dal 1° gennaio 2020; 

 

CONSIDERATO che a seguito di detta deliberazione vengono modificati i criteri per la 

quantificazione dei costi rispetto a quanto previsto dalla Legge 147/2013, così come il percorso di 

approvazione del PEF la cui redazione è demandata all’Ente Territorialmente Competente 

(EGATO), identificato nel territorio del Comune di San Damiano d’Asti nel Consorzio C.B.R.A.; 

 

VISTO l’art. 1, comma 683 della L. n. 147/2013 e s.m.i. prevede che il Consiglio Comunale 

approvi, entro il termine fissato per l’approvazione del bilancio di previsione o altre specifiche 

disposizioni, le tariffe della TARI in conformità al piano finanziario del servizio di gestione dei 

rifiuti urbani, redatto dal soggetto che svolge il servizio stesso ed approvato dal Consiglio 

comunale;  

 

CONSIDERATO che il D.Lgs 41 del 22 marzo 2021 ha previsto il rinvio del termine per 

l’approvazione del PEF al 30 giugno 2021; 

 

CONSIDERATA l’approvazione del PEF 2021, con deliberazione approvata dal Consiglio 

Comunale al punto precedente dell’ordine del giorno della seduta odierna; 

 

DATO ATTO che l’ente ha approvato il Bilancio di Previsione 2021/2023 con D.C.C. n. 21 del 

12.03.2021; 

 

CONSIDERATO che ai sensi dell’art. 4, comma 4.5, della Deliberazione 443_2019 del 

31/10/2019, le entrate tariffarie determinate ai sensi del Metodo Tariffario Regolato (MTR) sono 

considerate come valori massimi ed è quindi possibile, in caso di equilibrio economico finanziario 



della gestione e sulla base della capienza dei contratti di servizio in essere e dei relativi fabbisogni, 

applicare valori inferiori. 

 

VALUTATO pertanto opportuno procedere alla tariffazione del tributo nella misura di € 

975.317,00, inferiore al limite massimo tariffabile, con lo sviluppo delle tariffe come da allegato 

alla presente secondo le regole del D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158. 

 

Dato atto che a seguito della certificazione Covid-19 presentata al Ministero Economia e Finanze 

nel termine del 31.05.2021 le somme non utilizzate per le agevolazioni Tari 2020 come trasferite 

risultano essere pari ad € 55.206,00 e sono state destinate alla quota vincolata da leggi e principi 

contabili del risultato di amministrazione; 

 

Dato atto che i nuovi stanziamenti da destinare alle agevolazioni TARI 2021 alle imprese per 

l’emergenza sanitaria come da riparto tra i Comuni approvato dalla Conferenza Stato-Città in data 

10.06.2021 (art.6 D.L. 73/2021) risulta essere per questo ente pari ad € 43.685,00; 

 

Considerato  che come da prospetto Ifel il riparto delle agevolazioni Tari 2020 era relativo anche 

alle utenze domestiche per € 23.844,00 non utilizzate nel 2020; 

 

RITENUTO OPPORTUNO concedere, su presentazione di dichiarazione degli aventi diritto, su 

modello semplificato che verrà predisposto dall’Ufficio Tributi, da prodursi entro il 31/07/2021, le 

suddette agevolazioni suddivise tra utenze domestiche e non: 

 

per le utenze domestiche riduzione massima fino al 100% con riparametrazione sulle 

risorse disponibili complessive pari ad € 23.844,00: 

 

1. componenti nucleo famigliare colpiti da un disagio di carattere economico a causa 

dell’emergenza epidemiologica (sospensione lavorativa, cassa integrazione, etc…) e il 

cui ISEE non sia superiore a € 20.000,00;  

2. componenti nucleo famigliare ai quali sia già stata riconosciuta l’agevolazione relativa 

ai buoni spesa.  

 

Per le utenze non domestiche riduzione massima fino al 100% con riparametrazione sulle 

risorse disponibili complessive pari ad € 75.047,00: 

 

1. attività economiche il cui codice ATECO dell’attività principale è stato oggetto di 

chiusure obbligatorie o alle restrizioni nell’esercizio dell’attività nel periodo relativo al I 

semestre 2021; 

 

 

Solo per le utenze non domestiche di cui sopra, qualora il quadro normativo lo consenta, e nel caso 

in cui a consuntivo risulti un importo residuo non attribuito, con ulteriore atto consiliare, verrà 

proposta  la ridistribuzione quale credito per l’anno 2021 compensabile con l’annualità TARI 

2022; 

 

RILEVATO inoltre che ai sensi dell’art. 1, comma 688, Legge 147/2013, il Comune stabilisce il 

numero e le scadenze di pagamento del tributo; 

 

TENUTO CONTO delle tempistiche, dell’approvazione in data odierna e dell’entità delle nuove 

tariffe 2021 (lieve scostamento con l’anno 2020) e che i contribuenti sono chiamati già a 



regolarizzare i pagamenti dell’IMU  nelle date: 16 giugno e 16 dicembre, si ritiene opportuno 

determinare le seguenti scadenze della Tari 2021: 

- prima rata scadenza 15 ottobre 2021 

- seconda rata 30 novembre 2021  

- rata totale scadenza 15 ottobre 2021 

 

CONSIDERATO CHE a decorrere dall’anno d’imposta 2012, tutte le deliberazioni regolamentari 

e tariffarie relative alle entrate tributarie degli enti locali devono essere inviate al Ministero 

dell’economia e delle finanze, Dipartimento delle finanze, entro il termine di cui all’articolo 52, 

comma 2, del decreto legislativo n. 446 del 1997, e comunque entro trenta giorni dalla data di 

scadenza del termine previsto per l’approvazione del bilancio di previsione; 

 

TENUTO CONTO CHE per quanto non specificamente ed espressamente previsto dal 

Regolamento IUC si rinvia alle norme legislative inerenti l’imposta unica comunale (IUC) ed alla 

Legge 27 Luglio 2000 n. 212 “Statuto dei diritti del contribuente”, oltre a tutte le successive 

modificazioni ed integrazioni della normativa regolanti la specifica materia; 

 

ACQUISITI sulla proposta della presente deliberazione, ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D.Lgs 

18/08/2000 n. 267, i pareri favorevoli di regolarità tecnica e finanziaria dei Responsabili dei Servizi 

competenti e del Responsabile del Servizio Finanziario; 

 

VISTO il parere favorevole del Revisore rilasciato in data 18/06/2021; 

 

 

PROPONE AL CONSIGLIO COMUNALE  

 

 

 

1. Di approvare per il 2021 e per le motivazioni di cui in premessa le tariffe come da schema 

redatto secondo il D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158, che si allegano alla presente (ALLEGATO 

A);  

 

2. Di approvare le seguenti scadenze TARI per l’anno 2021: 

 

 

- prima rata scadenza 15 ottobre 2021 

- seconda rata 30 novembre 2021  

- rata totale scadenza 15 ottobre 2021 

 

3. Di riconoscere alle utenze domestiche e non domestiche colpite dalla grave emergenza 

epidemiologica Covid-19 le seguenti agevolazioni: 

 

utenze domestiche riduzione massima fino al 100% con riparametrazione sulle risorse 

disponibili complessive pari ad € 23.844,00: 

 

· componenti nucleo famigliare colpiti da un disagio di carattere economico a causa 

dell’emergenza epidemiologica (sospensione lavorativa, cassa integrazione, etc…) e il 

cui ISEE non sia superiore a € 20.000,00;  

· componenti nucleo famigliare ai quali sia già stata riconosciuta l’agevolazione relativa 

ai buoni spesa.  



 

Utenze non domestiche riduzione massima fino al 100% con riparametrazione sulle risorse 

disponibili complessive pari ad € 75.047,00: 

 

· attività economiche il cui codice ATECO dell’attività principale è stato oggetto di 

chiusure obbligatorie o alle restrizioni nell’esercizio dell’attività nel periodo relativo al I 

semestre 2021; 

 

4. di demandare alla giunta comunale tutti gli atti conseguenti all’assegnazione delle riduzioni 

di cui al punto precedente compresa l’approvazione della modulistica e dell’avviso per i 

contribuenti interessati; 

 

5. di provvedere ad inviare, nei termini di legge, esclusivamente per via telematica, la presente 

deliberazione mediante inserimento del testo nell’apposita sezione del Portale del 

Federalismo Fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui all’articolo 1, comma 3, 

del D. Lgs. 360/98; 

 

 

6. di dichiarare, a seguito di votazione separata avente il seguente esito la presente 

deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. 18 

agosto 2000, n. 267,  

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Udito l’intervento dell’assessore  Balsamo; 

Udito il seguente intervento del Consigliere Marinetti: “ Come mai non sono state ridotte le tariffe?  

La Presidente dà la parola al Sindaco, il quale risponde nei termini che seguono: “ abbiamo cercato di 

distribuire al meglio i fondi statali connessi all’emergenza da COVID 19 tra le utenze domestiche e le utenze 

non domestiche, ovviamente le tariffe del tributo in oggetto sono strettamente connesse al piano finanziario, i 

cui costi sono determinati secondo regole fissate dall’ARERA” 

Terminata la discussione: 

con n. 8 voti favorevoli espressi mediante alzata di mano, n. 1 voto favorevole con appello nominale 

(assessore Omedè) e n. 2 voti astenuti (consiglieri Marchiaro e Marinetti) su n. 11 consiglieri  votanti 

 

DELIBERA 

1. Di approvare per il 2021 e per le motivazioni di cui in premessa le tariffe come da schema 

redatto secondo il D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158, che si allegano alla presente (ALLEGATO A);  

 

2. Di approvare le seguenti scadenze TARI per l’anno 2021: 

 

 

- prima rata scadenza 15 ottobre 2021 

- seconda rata 30 novembre 2021  

- rata totale scadenza 15 ottobre 2021 

 



3. Di riconoscere alle utenze domestiche e non domestiche colpite dalla grave emergenza 

epidemiologica Covid-19 le seguenti agevolazioni: 

 

utenze domestiche riduzione massima fino al 100% con riparametrazione sulle risorse 

disponibili complessive pari ad € 23.844,00: 

 

· componenti nucleo famigliare colpiti da un disagio di carattere economico a causa 

dell’emergenza epidemiologica (sospensione lavorativa, cassa integrazione, etc…) e il 

cui ISEE non sia superiore a € 20.000,00;  

· componenti nucleo famigliare ai quali sia già stata riconosciuta l’agevolazione relativa 

ai buoni spesa.  

 

Utenze non domestiche riduzione massima fino al 100% con riparametrazione sulle risorse 

disponibili complessive pari ad € 75.047,00: 

 

· attività economiche il cui codice ATECO dell’attività principale è stato oggetto di 

chiusure obbligatorie o alle restrizioni nell’esercizio dell’attività nel periodo relativo al I 

semestre 2021; 

 

4. di demandare alla giunta comunale tutti gli atti conseguenti all’assegnazione delle riduzioni 

di cui al punto precedente compresa l’approvazione della modulistica e dell’avviso per i 

contribuenti interessati; 

 

5. di provvedere ad inviare, nei termini di legge, esclusivamente per via telematica, la presente 

deliberazione mediante inserimento del testo nell’apposita sezione del Portale del 

Federalismo Fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui all’articolo 1, comma 3, 

del D. Lgs. 360/98; 

 

Successivamente, con separata votazione: con n. 8 voti favorevoli espressi mediante alzata di mano, n. 

1 voto favorevole con appello nominale (assessore Omedè) e n. 2 voti astenuti (consiglieri 

Marchiaro e Marinetti) su n. 11 consiglieri votanti dichiara il presente provvedimento immediatamente 

eseguibile, ai sensi dell’art. 134 comma 4 del D.Lgs 267/2000 

 

 

 

 



Data lettura del presente verbale viene approvato e sottoscritto. 

 

LA PRESIDENTE 

Firmato digitalmente 

GUELFO Martina  

 

 

IL SEGRETARIO GENERALE 

Firmato digitalmente 

Dott.ssa VUILLERMOZ Susanna 
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PARERE AI SENSI DELL’ ART. 49 D.L. VO. 18 AGOSTO 2000, N. 267 

 

 

OGGETTO: APPROVAZIONE TARIFFE TARI 2021, SCADENZE E AGEVOLAZIONI 

STRAORDINARIE COVID-19.           

 

 

Il sottoscritto Responsabile del Servizio esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica della 

proposta di deliberazione, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs, 18/08/2000 n. 267 e s.m.i., attestando nel 

contempo, ai sensi dell'art. 147 - bis , 1° comma, del medesimo D.Lgs., la regolarità e la correttezza dell’atto 

amministrativo proposto.

San Damiano d'Asti, li 17/06/2021 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

Firmato digitalmente 

ROSSO PATRIZIA 
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PARERE AI SENSI DELL’ ART. 49 D.L. VO. 18 AGOSTO 2000, N. 267 

 

 

OGGETTO: APPROVAZIONE TARIFFE TARI 2021, SCADENZE E AGEVOLAZIONI 

STRAORDINARIE COVID-19.           

 

 

 
Si esprime parere preventivo FAVOREVOLE in ordine alla regolarità contabile ai sensi dell’art.3 del 

Regolamento del sistema di controlli interni; 
 

 

 

San Damiano d'Asti, li 17/06/2021 

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

Firmato digitalmente 

ROSSO PATRIZIA 

 



A TARI ANNO 2021
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